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Ai mezzi di comunicazione di massa del Friuli Venezia Giulia 

 

 

 

 

Oggetto: elezioni amministrative 15-16 maggio 2011 - divieto di diffusione dei sondaggi politico elettorali. 

 

Si ricorda ai soggetti in indirizzo che da sabato 30 aprile scatta il divieto di diffusione dei sondaggi 

politico elettorali riguardanti le elezioni amministrative del 15 e 16 maggio, secondo quanto previsto dalla 

delibera dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (Agcom) n. 80/11/CSP (art. 22) e dal nuovo 

Regolamento in materia di pubblicazione e diffusione di sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa di cui 

alla delibera n. 256/10/CSP del 9 dicembre 2010 (art. 7 dell’Allegato “A” alla delibera 256/10/CSP). 

In base al nuovo Regolamento, infatti, nei quindici giorni precedenti la data delle votazioni e fino alla 

chiusura delle operazioni di voto è vietato rendere pubblici o comunque diffondere i risultati, anche parziali, di 

sondaggi sull’esito delle elezioni e sugli orientamenti politici e di voto degli elettori, anche se tali sondaggi 

sono stati realizzati in un periodo antecedente a quello del divieto. 

L’inosservanza del divieto sussiste altresì quando vengono riportate nel circuito dell’informazione 

radiotelevisiva, delle edizioni cartacee od elettroniche di quotidiani o periodici, o della diffusione di notizie 

mediante agenzia, dichiarazioni concernenti i risultati di sondaggi politici ed elettorali rilasciate da esponenti 

politici o da qualunque altro soggetto in qualsiasi sede, a meno che i sondaggi cui tali dichiarazioni si 

riferiscono non siano già stati resi pubblici nel periodo precedente a quello del divieto (secondo le forme 

stabilite dagli articoli 4 e 5 del citato Regolamento). 

Si rimane a disposizione per qualsiasi chiarimento e, con l’occasione, si inviano i più cordiali saluti. 

 

Il direttore 

dott. Eugenio Ambrosi 

 
ET/ 


